
GARANZIA PER I GIOVANI 

Piano di attuazione italiano 
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CONTESTO 

 
Raccomandazione del Consiglio dell’UE (22 aprile 2013  
 

istituzione di una “Garanzia per i Giovani”  
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Invito agli Stati a garantire ai giovani con meno di 25 anni un’offerta 
qualitativamente valida di lavoro, proseguimento degli studi, 
apprendistato o tirocinio o altra misura di formazione entro 4 mesi 
dall’inizio della disoccupazione o dall’uscita dal sistema di istruzione 
formale 
 
 



CONTESTO 

In Italia la fascia di età maggiormente colpita dalla crisi 

occupazionale è quella dei GIOVANI 
 
Tasso di disoccupazione giovanile (15-24 anni): 
41,2% a ottobre 2013 
 
Tasso di disoccupazione giovanile nel Mezzogiorno: 
vicino al 50% 
 
Giovani 15-24 anni non impegnati in un’attività lavorativa, né inseriti 
in un percorso scolastico o formativo (NEET): 
stimabili in circa un milione 273mila 
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STRUTTURA DI MISSIONE 

 Istituita (art. 5 Decreto Legge 76/2013) una STRUTTURA DI MISSIONE  

      con l’obiettivo  
di contribuire a realizzare le finalità previste dalla Garanzia  

elaborare il PIANO DI ATTUAZIONE ITALIANO della Garanzia per i Giovani 
 
 
 Ne fanno parte: Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, Isfol e Italia 
Lavoro, Ministero dell’Istruzione, Ministero dello Sviluppo Economico, Ministero 
dell’Economia, Dipartimento della Gioventù, Regioni e Province Autonome, 
Province, Inps e Unioncamere 
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QUADRO ATTUALE 

DL 21 aprile 2000, n. 181 ha previsto per i giovani 
una garanzia di offerta,  

entro 4 mesi dall’inizio dello stato di disoccupazione,  
di “una proposta di adesione ad iniziative di inserimento lavorativo o di formazione o 

di riqualificazione professionale o altra misura che favorisca  
l’integrazione professionale” 

 
La “Garanzia per i Giovani” è 

già parte della legislazione nazionale sin dal 2002  
con il D.Lgs. N.297  

(solo per coloro che si registrano presso i Servizi competenti) 
 

Ad oggi manca: 
-piena effettività di tale legislazione 
-sistema omogeneo per monitorare servizi erogati in base all’efficacia  
-valorizzazione sistema scolastico come “punto di partenza” informativo e 
di primo orientamento 
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PRIMI INTERVENTI 
    

 
Regioni 
Hanno definito politiche integrate della formazione e del lavoro,  
anche con ricorso a Piani straordinari per l’occupazione giovanile 
 
Governo  
•Interventi sui Giovani nell’ambito del Decreto Legge 28 giugno 2013 n. 76  
  (L. 9 agosto 2013, n. 99) 
 

•Interventi nell’ambito del Decreto-legge n. 104 del 12 settembre2013 
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DESTINATARI 

 

Giovani nella fascia di età 15-24 anni 
 
ai quali offrire un servizio entro quattro mesi dall’inizio della 
disoccupazione o dall’uscita dal sistema di istruzione formale 
(Raccomandazione del Consiglio 22 aprile 2013). 
 
A 6 mesi dall’inizio del programma, la decisione di allargare il 
programma ai giovani di età compresa tra 25 e 29 anni 
 
 
Fascia di età   15-24    15-29  
Totale    6.041     9.439 
Non occupati   4.920    6.370 
Neet    1.274    2.254 
 
*Fonte ISFOL su dati ISTAT (dati in migliaia, anno 2012) 
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TARGET PRIORITARI 

Giovani che si registrano alla Garanzia Giovani come 
inoccupati o disoccupati  
 
   15-24   15-29 
 
  537.685  906.694 
 
 
Giovani non occupati che abbandonano un percorso  
di istruzione o formazione e non si registrano come 
disoccupati o inoccupati, ma cercano lavoro o sono 
disponibili a lavorare 
 
   15-24   15-29 
 
  390.282  659.247 
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Età 

Totale 

Età 

Totale 



DOTAZIONE FINANZIARIA ITALIA 

Sulla base della comunicazione della Commissione Europea del 4 
novembre, l’Italia riceverà risorse  
a titolo di Youth Employment Initiative  

567 MILIONI DI EURO 
 
A questi si aggiunge un pari importo  
a carico del FSE  

567 MILIONI DI EURO  
 
E il co-finanziamento nazionale, stimato intorno al 40% 
379 MILIONI DI EURO 
 
La DISPONIBILITÀ COMPLESSIVA del programma sarebbe circa 

1 MILIARDO 513 MILIONI DI EURO 
 

A questo si aggiungono ulteriori finanziamenti nazionali e regionali  
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MISURE PREVISTE NEL PIANO 
SCHEMA COMPLESSIVO 

 Sistema universale di informazione e orientamento a cui si 
 accede con registrazione obbligatoria del giovane attraverso: 
 
 - sistemi a distanza e automatizzati (portale cliclavoro e portali regionali collegati) 
 - sistema dei “servizi competenti”, per i giovani che si rechino al centro di contatto 

- appositi presidi da istituire presso il sistema di istruzione e formazione per 
“catturare” i giovani usciti anticipatamente dai percorsi di istruzione e formazione 

 
 Servizi e percorsi personalizzati 
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MISURE PREVISTE 



MISURE PREVISTE 

Azioni nei Centri di Contatto propedeutiche all’offerta di 
servizi specialistici 
 Patto di servizio/presa in carico  
 Orientamento di secondo livello  

Informazione, orientamento e supporto a carattere universale 
 Azioni di comunicazione 
 Fase di accoglienza 
 Infrastrutture tecnologiche  
 Youth Corner presso i CPI per primo contatto e informazione 
 Cliclavoro, portale nazionale incontro tra domanda ed offerta di 
lavoro 
 Coinvolgimento di altre istituzioni o soggetti attivi nella società civile 
(Camere Commercio, Datoriali, Terzo Settore, associazioni giovanili) 
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MISURE PREVISTE 

Percorsi/dispositivi individuali  
da proporre dopo la stipula del “Patto di servizio” o della definizione 
del Progetto professionale/lavorativo, da definire secondo quanto 
concordato nei Piani regionali per l’attuazione della Garanzia Giovani 

Offerta di lavoro 
eventualmente accompagnata da bonus occupazionale per l’impresa 
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APPRENDISTATO E TIROCINIO 

Apprendistato 
- Ulteriore incentivazione dell’apprendistato per la qualifica e il 
diploma professionale 
- Incentivazione economica per le altre forme di apprendistato 
(professionalizzante e di alta formazione e ricerca) 

Tirocinio 
Nell’ambito della Youth Employment Initiative potranno essere 
finanziate borse di tirocinio destinate a contribuire alle spese dei 
giovani che hanno necessità di maturare un’esperienza professionale 

Il D.L. 76/2013 ha previsto lo stanziamento di 168 milioni di euro nel 
triennio 2013-2015 per il finanziamento delle borse di tirocinio formativo 
a favore di giovani che non lavorano, non studiano e non partecipano ad 
alcuna attività di formazione (NEET), di età compresa fra i 18 e i 29 anni, 
residenti e/o domiciliati nelle Regioni del Mezzogiorno 
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FORMAZIONE 

 
Azioni formative finalizzate all’inclusione lavorativa o al 
raggiungimento di una qualifica rivolte ai giovani appartenenti ai due 
target prioritari, che hanno necessità di ulteriore qualificazione 
 
Sostegno monetario (borsa di formazione) ai giovani appartenenti al 
primo target, nel caso in cui vengano indirizzati verso i percorsi triennali 
di Istruzione e Formazione Professionale o verso il rientro a scuola 
 
Voucher per l’acquisto di servizi specialistici di sostegno 
eventualmente forniti dalla struttura formativa (in caso di strutture 
private) 
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AUTOIMPIEGO 

Il D.L. 76/2013 finanzia, con 80 milioni di euro nel triennio 2013-
2015, le misure per l'autoimpiego e autoimprenditorialità  
(decreto legislativo 21 aprile 2000, n.185) 
 
Verranno offerti (direttamente o tramite soggetti accreditati) 
servizi di consulenza e di accompagnamento ai giovani per i quali, 
nel corso delle azioni di orientamento di base o specialistico, fosse 
accertata una reale attitudine all’imprenditorialità e una concreta 
possibilità di successo 
  
 

08/01/2014 16 



MOBILITÀ TRANSNAZIONALE 

Potranno essere previsti incentivi per compensare una parte 
delle spese di trasferta sostenute dai giovani disponibili a 
realizzare un’esperienza di lavoro all’estero  
 
Particolare attenzione potrà essere data a progetti legati al 
lavoro nei paesi transfrontalieri 
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GOVERNANCE GESTIONALE 

Strategia unitaria condivisa 
 

 
Amministrazione centrale: Programma operativo nazionale, 
piattaforma tecnologica, sistema di monitoraggio e valutazione, 
definizione delle attività di comunicazione e informazione di natura 
nazionale 
 
Regioni e Province autonome: Piani attuativi 
 
 
Rendicontazione a costi standard 
 
 
Azione di monitoraggio e valutazione  
 

 
Sussidiarietà 
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PARTENARIATI 

08/01/2014 19 

Organizzazioni Ruolo nell’implementazione della YG 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali Organismo di coordinamento della Garanzia 
Regioni Organismo Intermedio 
Partenariato Parte interessata – attore del sistema 
Terzo settore Attore del sistema 
Amministrazioni centrali (MIUR, Dipartimento Gioventù, 
MISE) 

Beneficiario 

Italia Lavoro Attuatore di interventi 
Isfol Attuatore di interventi 
Inps, Unioncamere Attuatore di interventi 
Province Titolari della competenza amministrativa in materia di 

servizi per l’impiego 
Agenzie autorizzate o accreditate Erogatore di servizi 
Enti Locali Soggetto responsabile del drop-out minore 
Struttura di Missione Luogo per istruire, definire e monitorare la YG 



Il Piano di Attuazione sarà supportato da iniziative e azioni di comunicazione: 
 
Contest creativo in modalità Crowdsourcing su piattaforma Zooppa 
per l’ideazione di uno spot e della linea grafica 

 
Sito www.garanziaperigiovani.it, snodo informativo a disposizione dei giovani 
per orientamento, informazione e opportunità 
 
Materiali di informazione e orientamento 
 
Canali di diffusione online e offline 
 
Stand “Youth Guarantee” presso manifestazioni dedicate ai giovani 

 
 
 

LA COMUNICAZIONE 
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CONTEST CREATIVO SU ZOOPPA 
 
 
 
 
 
 
 
 

LA COMUNICAZIONE – FASE INIZIALE 

Gara sul web per l'ideazione dello spot e della linea grafica che 
caratterizzeranno la campagna di comunicazione che accompagnerà 
l'attuazione della Garanzia Giovani in Italia 
 
 http://zooppa.com/it-it/contests/garanzia-giovani/brief 
 
 
 

OBIETTIVO: coinvolgere i giovani 
a un progetto rivolto a loro fin 
dall'inizio, stimolando l'avvio di 
un dibattito «virale» 
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